
 
 

 

Pedalata  ciclosofica  n. 23: 

sabato 1giugno 2013 
    
 
 “Non credevo che i tuoi decreti  

potessero avere tanta forza  

da abrogare quella delle leggi non scritte degli dèi, 

quelle leggi che non solo oggi o ieri,  

ma sempre vivono e nessuno sa quando apparvero.” 

 
                                                                Sofocle  (Antigone)   

 

Poli- E - tica 
Al giorno d'oggi l'etica sembra essere soppiantata dalla politica, intesa come perseguimento dei 

fini personali anziché come impegno nella cura della polis.  Alla politica degenerata si oppone la 

cosiddetta “antipolitica” . Ma esiste davvero un’antipolitica? E, al di là dei fatti di cronaca, ha 

ancora un senso e, soprattutto, è possibile tornare a mettere in relazione etica e politica? E se si, 

come? Una riflessione che parte da lontano, antica e attuale più che mai, guidata da Giuseppe 

Galifi, docente di storia e filosofia. 

 
  

 

 

 

 

 

 

 
  
  
 

 

 

 

 

 

Partenza ore 9.15 dalla diga del Chievo (lato Chievo). Pedalata lungo la ciclabile 
del Biffis, Piovezzano, via Bardolina e arrivo a Cisano alle 12 circa per la sosta 

ciclosofica.  
Sosta sul lungolago con possibilità di pranzare al sacco oppure in uno dei locali 
della zona.   

Al ritorno passeremo dalle bellissime stradine dell’ entroterra (Mondragon, 
Pigneto, Carlotte): rientro in sede previsto per le ore 17,30 circa.  

Km 55 circa, con qualche tratto sterrato e alcune brevi salite. Difficoltà: media.  
Possibile rientro in autonomia per lo stesso percorso pianeggiante dell’andata. 
E’ richiesto a tutti un contributo di 3 € per assicurazione infortuni obbligatoria 

e spese organizzative. Gita riservata ai soci. Accompagnatori: Donatella Miotto.  
N.B. : in caso di maltempo l’incontro si terrà comunque presso la sede di 
piazzetta Santo Spirito n. 13 

 



 
 

 

 

Le pedalate ciclosofiche 
Resistere, ciclosofare, resistere, nonostante il maltempo ladro di uscite e incontri!  

E così ci riproviamo, forti di un nuovo stratagemma. In caso di maltempo, non ci faremo 

fregare: l’incontro lo terremo comunque, nella nostra nuova, ampia sede in zona 

‘grattacielo’. 

L’anno scorso abbiamo esplorato le culture e le religioni del mondo Quest’anno non 

abbiamo cercato un filo conduttore, facendoci guidare solo dal nostro essere curiosi ed 

eclettici, dalla voglia di allargare i nostri confini mentali, dalla gioia di scoprire o ritrovare 

percorsi lontani dal traffico, verdi e silenziosi. E dalla soddisfazione di sentire che le nostre 

gambe riescono a portarci lontano, senza motori e senza rumori che non siano quelli delle 

nostre chiacchiere pedalanti. Così ci siamo avvicinati a temi decisamente più laici, come 

l’omofobia e la richiesta di riconoscimento di forme familiari diverse da quelle tradizionali.  

Anche la ‘ciclosofica’ di giugno affronta un tema complesso, ma di grande attualità: in un 

mondo che vive l’urgenza della crisi e sembra rincorrere solo l’emergenza, è ancora 

necessario mettere al centro dell’azione politica una visione del mondo di domani?             

Che spazio possono trovare, nell’amministrazione delle nostre comunità, valori e criteri 

morali? In una parola, è possibile che l’etica sia alla base della politica quotidiana?           

Un brillante filosofo ci aiuterà a trovare il filo, e a districare la matassa.   

Ovviamente non ci faremo mancare una pausa caffè e, visto che vogliamo concludere in 

bellezza, con un’uscita giornaliera sul lago, un  pranzo leggero.                                      

Perché  i ciclosofi come noi sono attenti alla mente e al corpo: un’indissolubile unità.  

 

Ricordiamo l’obbligo di rispettare il codice della strada e le istruzioni dell’organizzazione.  
Caschetto non obbligatorio ma consigliato. 
La bicicletta deve essere in buona efficienza, gomme gonfie, cambio funzionante freni a 
posto e camera d’aria di scorta.  
L’assicurazione infortuni, compresa nella quota, è obbligatoria. 
Organizza: Donatella Miotto(339/2213864), Mail: miotto.donatella@gmail.com                       
Le gite AdB si rivolgono a tutte le fasce di età, ma per problemi assicurativi e di responsabilità, i 
minorenni possono partecipare solo se accompagnati da un adulto.           


